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Genoa-Catanzaro: 2-0 

I rossoblu sono 
sulla strada buona 

Settimana «importante» per il calcio mercato 

Completa metamorfo
si della squadra di 
Gimona che ha domi
nato la partita - Si 
allontana il pericolo 
della serie C 
MARCATORI: l'erotti al 2" o 

Morelli ni 20' del primo 
tempo. 

GENOA: I.onardi G; l'inni-
pillili 5, Bittola Oj Rincro 
li, Aglietti 8 (dal 46' Ben
venuto (5); l'erotti 7, n a 
scili C, Morelli (ì, Quintn-
valle G, Itigotto 6. Portiere 
di riserva Grosso. 

CATANZARO: Pozznui 5; 
Marini 5, Ilertoietti 1: Iler-
tuccioli 5, Ilenedctto 5. 
Massari 5; Gori 8, Bandii 
(i, Muslcllo 7 (dal G8' Ri
gato 5). Fronzoli 5, Aristci 
7. Portiera di riserva Mu
schi. 

ARBITRO: Sbardella di Ro
ma 7: un arbitraggio tran
quillo, un galoppo di alic
namento prima del viaggio 
in Messico. 

NOTE: Bella giornata pri
maverile con le prime rondini 
elle finalmente volteggiano 
sul campo di Marassi. Ammo
nito Agnetti per fallo su Co
ri. Lo sterso Agnetti rimane 
negli spogliatoi nella ripresa 
per infortunio ad una cavi
glia: ha riportato una distor
sione tibio tarsica. Al termi
ne dilla parlici 11 portiere 
ospite Pozzani e stato ricove
rato all'ospedale In osserva
zione avendo manifestato 
sintomi di allergia di tipo or
ticaria. 

Angoli 7-5 (3-0) per il Ge
noa. ipeltaton 15 000 circa di 
cui IL.293 paganti, per un in
casso di lire 11.208.000. Con
trollo antidoping per Piam-
piani. Maselli e Quintavalle 
del Genoa; Benedetto, Fron
zoli e Ariste! del Colanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 3 maggio 

A questo punto del cam
pionato, pur mancando sei 
sole giornale al termine e no
nostante la posizione in clas
sifica tuttora precaria, si po
trebbe allermare che il Ge
noa si salverà. 

Induce all'ottimismo la sor
prendente prova di vitalità e 
di iorza dimostrata oggi dai 
rossoblu col Catanzaro. 

Quello stesso Catanzaro che 
la scorsa domenica e riuscito 
a mettere In soggezione un 
Monza aspirante alla promo
zione, oggi e stato inialti sog
giogato da un Genoa al qua
le, e vero, andava tutto pel
li verso giusto, ma clic ha 
anche lottato col dovuto im
pegno e con discernimento, 
disputando una punita de-
( isamente geniale per i movi
menti dei giocatori, per gli 
scambi perfetti, per le ampie 
aperture sulle ali e per le 
idee finalmente chiare su ciò 
che si deve fare quando si 
arriva in possesso della pal
la. Il Genoa, insomma, è riu
scito oggi a cancellare in una 
volta lutti i cattivi ricordi 
anche più recenti. E non era 
cosa facile riuscirci, dopo le 
tante delusioni. 

Evidentemente il « pugno di 
ferro » di Gimona sia dando 
i suoi frutti, o, meglio anco
ra, i suggerimenti tattici del 
tecnico cominciano ad esse-
le assimilati dal giocatori che 
vanno poco a poco mettendo
li In pratica. 

Pareva un altro Genoa, In
somma quello di oggi: brio
so, vivace, energico, sicuro, 
tranquillo. Persino bello. E 
quei giocatori fino a Ieri vi
tuperati (1 Perotti, i Rigotto, 
ì Quintavalle e cosi via) pa
revano essere diventati im
provvisamente dei campioni e 
si sono beccati più applausi 
in un giorno che in tutto un 
campionato. 

Davvero una strana meta
morfosi quella dei Genoa. Ta
le e così sorprendente e inat
tesa, che non si riesce a ca
pire fino a qual punto vi ab
bia contribuito il Catanzaro. 

La squadra di Eallacei non 
ha adottato alcun schema ri
nunciatario, schierandosi in
vece con tre autentiche pun
te attivissime e molto brave 
ma scarsamente coadiuvate 
e purtroppo non bilanciate da 
una difesa altrettanto abile, 
attenta e svelta come loro. 
Le due veti rossoblu si devono 
infatti, oltre all'abilità degli 
autori, naturalmente, ad in
certezze della chiesa ospite, 
che ha rovinato quelle cose 
bello che gli attaccanti riu
scivano a mettere in vetrina, 
tacendo alla fine risultare il 
complesso scadente, quando 
invece o dotato di elementi di 
valore, come Gon su lutti e 
poi Ansici ed anche Mu-
siello. 

Il Genoa ha preso subito 
d'assalto gli avversari e li ha 
infilati prima ancora che essi 
riuscissero ad organizzarsi ed 
a prendere le misure del 
campo. Ha fatto tutto Perol-
li, con un dribbling vertigi
noso agevolato da una pape
ra di liertolntti te non sani 
neppure l'ultima). Giunto sul 
limite Perotti ha lasciato par
tire una sventola bassa che 
ha sorpreso il portiere spiaz
zato. 

Raggiunto il vantaggio, il 
Genoa ha poi latto 11 bello e 
cattivo temilo in campo, do
minando da una porta all'al
tra e concedendo pochissime 
volte la palla agli avversari. 
che soltanto sul finire della 
gara hanno cercato caparbia
mente la rete della bandiera 
giungendo a cogliere un palo 
col piti meritevole degli ospiti. 
Gori, un'aletta Insidiosa e 
sgusclante come poche. 

11 raddoppio il Genoa l'ha 
ottenuto al 2(1': Massari in 
area Inciampa Milla palla e la 
porge involontariamente a 
Morelli, che non lui difficoltà 
ad indirizzarla in rete. 

Stefano Porcù 

Modena-Perugia: 0-0 

Partita scialba tra 
squadre tranquille 

Gli emiliani si sono trovali in difflco/fò di ironie alla vivacità degli ospifì 
MODENA: Ciceri 6; Vcllnni 5, 

Lodi fi; Festa lì, Laudili! 5, 
l'ctrnz 0; Facchinetti 5, Me-
righi I (i, Meriglii lì fi, Mar-
doni fi, Ronchi non giudica
bile (n. 12: Padouml; n. 
13: Guglielmo!!!). 

PERUGIA: Mantovani fi; Va-
nara 7, Marcucel 7: Nimis 
non giudicabile, ranio 7, 
Bacche». fi; Mazzia 7, In. 
nocenti fi, Moutcnovo (i, Pic
cioni 7, Giudo 7 (n. 12: Cac 
datori; n. 13: Rasi). 

ARBITRO: Scranni di Roma 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 3 maggio 

Il Perugia ha confermato 
anche a Modena la sua otti. 
ma condizione ribadendo, do-
pò II successo di Pisa, di es
sere sulla buona via per ri
salire la classifica e portar
si in posizioni più tranquillo. 

L'undici ospite ha messo in 
risalto la bontà della sua In
quadratura e anche un gioco 
più che soddisfacente special
mente sul piano collettivo. La 
squadra di Mazzetti ha oggi 
reso il ÌOO0'» adottando una 
tattica tesa a chiudere in una 
stret'a morsa 11 centrocampo, 
distendendosi poi a fisarmo
nica avanti e indietro, cor
rendo e giocando sull'anticipo. 

Una compagine, insomma, 

quella biancorossa che olire 
a meritare ampiamente il pa
reggio ha raccolto anche ì 
consensi del pubblico mode
nese che l'hanno applaudila 
a p.u riprese a scena aperta. 

Il Modena, contro tanto av
versario, si e- trovato subito m 
imbarazzo o non è riuscito a 
ripetere le buone prove olier-
te ultimamente, sia in casa 
che fuori. La vivacità degli 
ospiti ha messo fuoit causa 
i centrocampisti e segnata
mente Merighi I e Mareioni. 

Un infortunio ha poi co
stretto negli spogliatoi anche 
Pesta ed il suo sostituto, Gii-
glìolmoni, non e certo un mo
stro di rapidità, f modenesi, 
scarsi a ritmo ed abituati ad 
elaborare troppo la palla, so
no caduti nelle tramo avver
sarie restando quasi succubi, 
specialmente nel primo tem
ilo di tale agguerrito e forse 
inaspettato avversarlo 

Solo nella ripi> a c'è stato 
un tentativo da parte del pa
droni di casa di ricomporre 
l'equilibrio, atlaccando con 
più determinazione e regalan
do due occasioni d'oro, una 
ribattuta dalla traversa (5') 
e l'altra con un tiracelo da 
pochi passi di Facchinetti 
che ha scaraventato alle stel
le (2fi'). Ma se il gol fosso 
arrivato, per 11 Perugia sa
rebbe una beffa polche fino 

Livorno-Taranto: 4-1 

Per diecimila 
spettacolo e gol 

Sicuro .successo degli amaranto che 
hanno sempre comandato il gioco 

MAKCATOR.I: Allindi (L) al 
28' del primo tempo; neret
ti (T) fil .», Santon (L) al-
l'H' su rigore, Zanardeìlo (L) 
al 33\ Gualtieri (L) ;-,l «14' 
della ripresa, 

LIVORNO: BclHnclli 7: Stan
zini 7, Biliardo 7; liallisti-
ni 7, Bruschini 7, Margini 7; 
Albrigi 7, Zani 7, Santo» 7, 
Zanardeìlo 7 (dal 3(i' della 
ripresa Gualtieri 7), l'ava 7. 
(Dodicesimo: Vannoni). 

TARANTO: Baroncini 0; Puc
cini 4, Biondi 5; V&hr'wi ~t 
(dal 20' della ripresa Na
poleoni 5), itimoltli fi, .Tan
narli li 5; Ferraro 5, Human-
zini fi, Di Stefano '1, Tarta
ri 6, Neretti 7. (Dodicesi
mo: Cuman), 

AHBITHO: Motta eli Moina. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 3 maggio 

Il Livorno ha potuto l'are 
anche il «gigione». Gli ama
ranto hanno dominato sem
pre il gioco anche quando il 
risultato, unico momento di 
emozione, è apparso in di
scussione al 5' della ripresa: 
Beretti, senz'altro il più viva
ce avanti tarantino, con una 
mezza rovesciata era riusci
to infatti a pareggiare la rete 
di Albrigi. E' slata la sola 
occasione nella quale il Ta
ranto, apparso assai rassegna
to, e uscito un tantino dal 
ruolo di modesta comparsa. 

Il Livorno si e subito li-
messo a fare la voce grossa 
e appena due muniti dopo 
Baiardo, servito da Battisti-
ni, veniva atterrato in piena 
area, l'arbitro Molta indicava 
inesorabilmente il dischetto 
dagli undici metri; poi, nel 
tentativo di inserirsi in qual
che mudo nell'abisso evidente 
di tecnica e di forma atletica 
clie vi era tra le duo squa
rti e, laceva ripetere per neri 
tre volte il Uro al nentum-
te Santon, per il fattu che 
a suo avviso gli avanti del 
Livorno mettevano i piedi in 
aiea prima del tempo 11 cen 
trinanti amaranto non solo 
riusciva a battere li rigore 
in ti e edizioni diverse, ma 
quei che e di piti tutto e tre 
le volte taceva centro, cosic
ché Motta, scoiaggialo, vi t* 
deciso alla fine <i coiualid.uiH' 
almeno uno, e il Livorno, da 
ciuci momento, ha auilo ^olo 
il suo tiravo suggei itoie. Ar 
mando Picchi, che come al 
.solito dalla finestrella degli 
spogliatoi diligeva la pal i la 
con l'ausilio delle staffette, og 
gi pei la venta tenute assai 
a riposo. 

Nella ripresa, dopo il prov
visorio pareggio del Taianto 
e l'episodio, date le circostan
ze, assai divertente, del rigo
re che portava di nuovo in 
vantaggio la squadra di casa. 
da ìegistrare un tentativo di 
Di Stefano al 14' che manda 
sul tondo la palla con un col
po di testa. 11 resto delia ga
ia eia contrassegnato dagli 
incessanti tentativi del biavo 
Fava, alla ricerca del succes 
so personale, ma l'estiema r 
stala assai sfortunata. Non 
cosi i suoi due compagni cu 
linea. Zanardeìlo e CUialtien 
Il primo, proprio pochi mi 
nuli prima di venne so<-MHu 
lo, siglava il tei/.o gol ci; l Li 

vorno, dopo aver ricevuto un 
pallone marcante da Albrigi 
la mezz'ala tagliava tutta la 
difesa (peraltro assai debole) 
del Taranto e deponeva con 
tutta tranquillità la sfera in 
lete dopo aver messo luorì 
oausa Baroncini. 

Gualtieri, entrato, a onor di 
firma, dieci minuti prima del 
fischio di chiusura, aveva la 
ventura di imbroccare una 
serpentina che lo portava in 
rete con la palla al piede un 
attimo prima della fine Su
gli spalti l'unico assillo rima
neva quello per la gestione 
dell'anno venturo. 

Roberto Benvenuti 

a quel momento aveva me
ritato non solo di dividere la 
posta ma forse anche di vin
cere. 

I primi 4.V sono stati di 
netta marea biancorossa. Il 
Modena ottiene subito un cal
cio d'angelo, ma al 10' il Pe
rugia sfiora il successo con 
Montenovo, il quale, ben ser
vito in area da Giudo, non 
sa approlìttare dell'uscita a 
vuoto di Ciceri, calciando pre
cipitosamente sul fondo. 1' 
dopo, Nimis, vero fulcro uni
tamente a Piccioni e Mazz-ia, 
della squadra ospite, impegna 
Ciceri in una parata in due 
tempi. 

V,' sempre 11 Perugia a co
mandare il gioco e al 14' 
Montenovo, favorito da una 
indecisione della difesa cana
rina, viene a trovarsi a tu 
per tu con Ciceri. L'attaccan
te indugia quel tanto da per
mettere al portiere di toglier
gli la palla con un ardito tuf
fo sui piedi, salvando m tal 
modo la sua rete. 

Nel Modena, Merighi 1, 
Mareioni e Festa cercano di 
impostare qualche azione pel
le loro punte, ma Panici e 
compagni arrivano inesorabil
mente su tutto le palle spaz
zando l'area e lasciando Man
tovani pressoché inattivo. So
no ancora gli ospiti a ren
dei si pericolosi al 28* con lo 
insidioso Guido. Ancora una 
volta la mira e sbagliala o 
l'ala sinistra graffia Ciceri 
sbagliando nettamente la con
clusione. Al 31' una veniale 
scorrettezza di Nimis, ai dan
ni di Ronchi, provoca ]a rea
zione di questo ultimo e... 
del direttore di gara che li 
espelle entrambi. 

I,'assenza, del forte mediano 
perugino si fa sentire tanto 
che ì padroni di casa riesco
no finalmente ad impegnare 
Mantovani che interviene per 
la prima volta su tiro diret
to, opera di Festa, deviando 
a. pugni tesi in angolo. 

ÀI 44' il Modena reclama 
un calcio di rigore per at
terramento di Merighi ir, in 
aiea- il centravanti, con azio
ne personale, partiva dalla 
estrema sinistra e dopo aver 
scartato due difensori entrava 
in area di rigore dove veniva 
steso da un intervento poco 
ortodosso di Paino. L'arbitro 
faceva cenno di proseguile 

Nella ripresa i canarini ten
tano di reagire e al pi imo 
minuto Facchinetti ha l'occa
sione buona per mandare in 
vantaggio la propria squa
dra. L'azione nasce da uno 
scambio Ira i due Mcrighi con 
tiro Umile della mezzala ar
gentina e rimpallo che favo
risce Facchinetti: questi avan
za verso Mantovani tutto so
lo, gran tiro con la palla che 
finisce sulle gradinate. 

Luca Dalora 

CALCIO PANORAMA 

RISULTATI 
AtnlantD'Arez 
Catania-Reggi 
Pisa.'Cesena 
Como-Monza 

o . 
ana 

Foggia-Reggina . 
Genoa-Catanzaro 
Livorno-Taranto 
Mantova-Piacenza 
Modena-Porugia 
Ternana-Vareso . 

VARESE 
CATANIA 
FOGGIA 
MONZA 
MANTOVA 
REGGINA 
LIVORNO 
PISA 
TERNANA 
COMO 
MODENA 
AREZZO 
ATALANTA 
PERUGIA 
CATANZARO 
PIACENZA 
GENOA 
CESENA 
TARANTO 
REGGIANA 

Con 11 roti 
Vallongo, Sa 

punt i 

41 
40 
39 
38 
38 
36 
35 
34 
34 
31 
31 
30 
29 
29 
27 
77 
26 
26 
25 
24 

Bonfant 
i to t i , 

Cavazzoni, Spelta, 
co 
B 

„ 

SERIE B 

2-0 
2-0 
2-1 
1.0 
7.1 
2.0 
4-7 
3-2 
0-0 
1-1 

DOMENICA PROSSIMA 
Catanie •Cesena 
Catanzaro-A rezzo 
Mantova*Llvornc 
Monza-Ternana 
Porugi, -Atalanta 
Piacenza-Foggia 
Pisa-Modona 
Reggiana-Co ino 
Taranto-Genoa 
Varese 

CLASSIFICA 

G. 

32. 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 

in 
V . 

10 
9 
9 
9 
9 
7 
6 
6 
6 
9 
6 
4 
6 
6 
6 
4 
5 
4 
3 
2 

casa 
N. P. 

6 0 
6 1 
7 0 
6 1 
6 1 
6 2 
8 2 
8 2 
8 2 
5 3 
9 2 

11 1 
3 3 
6 4 
6 3 
8 3 
6 5 
9 4 
8 5 

10 3 

MARCATORI 
, con 10: 
i 8 
l isi 

Forra 
Bettaga, 

Regg na 

fuor i casa 
V . 

3 
4 
4 
4 
0 
4 
4 
5 
3 
1 
2 
1 
1 
3 
1 
2 
1 
1 
2 
1 

con 
r io . Temono; 

N. 

9 
8 
6 
6 

74 
8 
7 
4 
8 
6 
6 
9 
7 
5 
7 
7 
8 
7 
7 
8 

P. 

4 
4 
6 
6 
2 
5 
5 
7 
5 
8 
7 
6 
7 
3 
9 
8 
7 
7 
7 
8 

9: Bigo 
con 7 

ret i 
F. S. 

31 16 
29 17 
34 93 
25 16 
33 20 
32 27 
23 16 
28 25 
27 25 
30 37 
20 24 
14 24 
27 23 
24 23 
21 28 
22 35 
18 27 
20 27 
21 33 
15 28 

), Braida, 
Novel l in i , 

SERIE C 
DOMENICA PROSSIMA 

Girone « A «• BiollesB-iMnrrolto; Dertl.oittrMo.ifalcone, Lecco-
Solbinto.se; Loynnno-Sottomarina; Novara-Alessandria; Padova-Pro 
Patria; Rovereto-Triestino, Trevlgliese-Verbanìa; Udinese-Sere-
gno; Venezia-Treviso. 
Girono <t B ». Anconitana-Pìstoiesc, Entei la-Rfmii i i ; Imola-Olbia; 
M;mcse-Empoli , Rnvenna-Speiìa; Soiiihcnedettcse-Spal; Savona-
Lucchese; Siena-D.D. Ascol i ; Torres-Prato; Vinreggio-VIs Pesaro. 
Girone « C ». Barletta-Latina; Brindisi-Pro Vasto; Crotone-Tra
pani , Internapol i 'Matcra, Lecce-Avellino; Masslmimana-Sorron. 
to; Messiiia-Cliìeti, Pescara-Cosenza; Potenza-Casertana; Salerai* 
tai)n-Acc|uapoirillo. 

Salta fuori anche Bulgarelli 
Picchi allenerà la Juventus 

Altafini alla Roma per 250 milioni - Vitali alla Fiorentina e Maraschi al Vicenza ? - Il primo acquisto dell'Inter: il 
terzino Righetti della Spai - Si parla di Combin e Lodetti alla Roma, di Mujesan o Landini al Milan, di Bui al Torino 

Bulgarelli 

Eccoci eh fronte una setti-
mima « importante » per il 
mercato dei calciatori. Doma
ni l'Inter dovrebbe procedere 
al primo acquisto. ,Si tratta 
del terzino della Spai. Si 
elimina Righetti. E' destinato 
a fare la riserva mancando 
della necessaria maturità. 
Martedì giungerà a Milano 
Corrado Kerlaino, presidente 
del Napoli. Ha appuntamenti 
con Esigimi, con Fraizzoli e 
con Venturi (presidente del 
Bologna). Vediamo che cosa 
potrà succedere tra 11 Napoli 
e queste società. 

Napoli-Fiorentina: 1 due di
rigenti sottoscriveranno il con
tratto relativo ad Amanldo, 
passato alla società del Sud 
in cambio di Bosdaves e di 
100 milioni. 

Napoli-Inter: qui nulla di 
definito. FraÌ7?,oh ha chiesto 
al collega napoletano Monte-
fusco e Pogliana. S'mcontre-
tanno per approfondire la 
questione. Si sa già in par
tenza che Ferlaino vuol por
tare Bellini a Napoli. Non 
vuole Bedin. Vuole Suare7, 
(da pagare 00 milioni al mas
simo) e non vuole piii Jalr. 
La trattativa è difficile, sen
za dubbio molto complicata. 

Soprattutto le due parti sono 
convinte che non ci polla 
essere nulla di concreto. E 
allora, perchè si ritrovano? 
Come è non , l'Inter insegue 
Monlefusco da due mesi, gli 
gira attorno, lo vorrebbe m 
cambio di giocatori ma nello 
stesso tempo da a Vastola 
(che non esiste più sul mer
cato) il valore di 150 milioni. 

Terzo incontro Napoli-Bo
logna. Con un duplice scopo. 
Primo, constatare so esisto
no le condizioni per uno 
scambio Montetusco-Buigarcl-
li; secondo: possibilità di una 
operazione isolata riguardan
te i! trasferimento di Bian
chi al Bologna. Comunque, b 
la prima volta che al mer
cato salta fuori il nomo di 
Bulgarelli. Sembrava che il 
giocatore non esistesse. E sic
come le notizie sono come le 
ciliegie, si e saputo pure che 
Scopigno non vedrebbe male 
l'acquisto di Bulgarelli per 
il suo Cagliari edizione Coppa 
dei Campioni. A questo pro
posito bisogna ricontare che 
mercoledì sarà a Milano an
che Scoplgno e nell'occasio
ne cercherà un abboccameli, 
to con il presidente del Bolo
gna. In verità, non sarebbe 

Vita l i 

male un Bulgarelli dietro lo 
spalle di Riva. Inoltre, Sco-
piglio non ha abbandonalo la 
speranza di arrivare a Julia-
no, anche se Jttliano fa parte 
dei 22 in partenza per il Mes
sico, quindi occorre trattarlo 
con una certa rapidità. Però, 
costa quasi il triplo dei bolo
gnese. Siamo convinti che so 
polesse » chiudere » la sua 
campagna con Bulgarolli e 
D'Angiulli, Scopìjmo lo fareb
be subito, anche all'insaputa 
dei suol « padroni » sardi. 
Oggi intanto si è recato a 
Como per vedersi questo be
nedetto D'Angiulli di cui lutti 
parlano ma che lui ancora 
non ha visto. 

Scopigio o orientato a te
nersi Domenghini. Era desti
nato alla Roma in cambio 
di Cordova e di 250 milioni, 
come era destinato al Milan 
per Santin, mela Zignoli e 
Fontana. Co Allodi che spin
ge perchè se lo prenda la 
Roma in modo da liberargli 
Capello. Domenghini con Al
tafini che la Roma acquiste
rà a giorni in contanti (250 
milioni), e probabilmente con 
Combin che il Milan tenta 
di scambiare con Landini. 
Con Combin, alla Roma, po

trebbe nudare anche Lodelti, 
qualora accettasse la propo
sta di Allodi. La proposta è 
la seguente: Prati contro Vie
ri e Zigoni. So Alludi non 
potrà avere Prati andrà da 
Ungimi per farsi dare Chia-
rugi in cambio di Leonardi 
e di una barca carica d'oro. 
I presupposti per avere Cina-
rugi ci sono. Come si ricor
derà, il giocatore non va d'ac
cordo con Pesaola. E poi: 
tentar non nuoce. 

Intanto, Allodi avrà, in set
timana, anche il nuovo alle
natore. Sarà Picchi che ot
terrà dalla Federcalcio e dal 
Centro Tecnico di Coverciano 
l'autorizzazione ad allenare 
una società di professionisti. 
Picchi, so verrà trovato l'ac
cordo — e non vediamo quali 
difficoltà ci potrebbero es
sere —, lascerà il Livorno 
per assumere il grosso inca
rico. Una volta clic ha l'alle
natore, Allodi potrà conclu
dere le varie trattaitve in so
speso e soprattutto chiudere 
con la Sampdoria per Saba-
dini. E so la Roma non do
vesse dargli Spinosi, cercherà 
di vincere la concorrenza con 
l'Inter per Cìiubertonl (da 
utilizzare da terzino). Perche, 

Mujesan 

a proposilo di Gmbertoni, c'è 
da dire anche questo, il Pa
lermo ha in comproprietà con 
la Juventus, Pasetti e Boreel-
lino II. Se non sarà Oiuber-
ioni sarà Pellizzaro. Partendo 
Leonardi bisognerà rimpiaz
zarlo adeguatamente. In più 
la Juventus avrà Uet'ega da 
utilizzare come « puniti» ac
canto ad Anaslasi. 

Vitali e De Petri sono fermi. 
Comunque, e opinione gene
rale che il centravanti andrà 
alla Fiorentina mentre l'al
tro è destinato al Bologna 
con cui era stalo già rag-
yuuito un accordo di massi
ma. Venturi lo lascio cadere 
per l'intromissione di tin'al-
u a società che puntava esclu
sivamente sul rialzo del prez
zo già troppo pesante. Vitali 
andrà alla Fiorentina per 40(l 
milioni più Maraschi. Dun 
tino il giro dei centravanti 
dovrebbe concludersi cosi : 
Vitali alla Fiorentina, Coni-
blu alla Roma, Mujesan o 
Landini al Milan, Amarildo 
al Napoli e Bui al Torino. 
Questo due ultime operazioni 
sono andato già a buon fine. 
Per oggi non c'è altro. 

Romolo Lonzi 

Rilancio in Coppa Italia? 

Bologna a Varese 
coi soliti vecchi 

Ippico a San Siro 

Stefano di Cracovia 
primo nel «Turati» 

Clamoroso fallimento del 
giovani, battuti severa
mente dall'lmolese 
DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 3 maggio 
Per vii rilancino il Bologna 

cerca un po' di gloria in « Cop
pa Italia ». Giovedì sarà a 
Varese per la prima partita 
e Fabbri presenterà pratica
mente la solita formazione. 
Resta un dubbio, quello del
la mezz'ala sinistra dovendo 
scegliere fra Scala e Turra. 
Vi alternativa l'allenatore non 
ne cerca, a meglio, non ne 
sa trovare visto che gli ele
menti più giovani, le cosid
dette « pi omesse » proprio non 
più tardi di 24 ore fa l'han
no combinata grossa. In pro
gramma ier.\ a Castel-maggio-
ie c'era una partitella d'alle
namento contro una squadra 
di serie C, VImolese 

Il Bologna si presentava 
con una compagine « mista » 
forte di parecchi elementi 
clic hanno già viìlilato in se
rie A. da Pace a Prilli, da 
Iìafhsodo a Righi, a Genita
li, ecc. A vedere il match 
c'erano alcuni dirigenti, lo 
stesso Fabbri e un discreto 
pubblico che aveva sborsalo 
quattrini appunti per lede
te in a ione i lo^soblu . del 
domani 

Di ironie a questa riproia 
di un disfacimento che non e 
pai una novità (ricordarsi la 
« magia » di yiorni fa a Cu 
stcl .S Pietro'conilo una far \ 
inazione di dilettanti) tabbn j 
dei e aver pensato clic celti 
qiovam pei spelare di S/OH 
dare derono dimostrare un 
pizzico ii nraoqlio Dal che s< 
desume < he a Varese morìie 
ialino Adam fioi I'ISI Anliz 
:.on ( 'n M ; itimeli Greaon 
l'erin; HutqareUi. Mu/csan 
Scala i I n ni i Sai oidi 

DiiiK/ii' mente hnze tresche 
poiché iiuc-te non o tirano 
poi aia Hitavie. a dimostra 
.Jone (li' il liologri'i ha pio 
}, io Instano di pi e parare un 
program uà di ìa<ior~nmentn 
pe> usi 'io dall'attuale qn-
giofv 

i: qui si inserisce il discor 
so del come il Bologna si 
presente <i al «meicato della 
pedata a Per adesso ha mes
so il na^o alla finestia il pre
sidente Ventini in attesa che 
nn'apposda commissione col
labo» i Ih)pò i primi tondaq-
qi a si e spaventati per via 
delle citi e che si sentono spa 
vaie. 1 "07»7 che sì fanno so
no i soldi, da Rizzo per con
tinuare con quel De Petri at
torno al quale s'è creata una 
forte cancan onza piopria ne! 
momento ;n cui il Baloana era 
vicinissimo a concludere 

Franco Vannini 

Tedo nell'Italia 

di trotto con un 

duplice primato 
BOLOGNA, 3 maggio 

Sugli scudi ancora una vol
ta l'allevamento Orsi Mannel
li. Nel classico premio «Ita
lia» (L. 16.500.000) di trotto 
per puledri di tre anni, il 
favorito Tedo, guidato da 
William Gasoli, si e pronta
mente ìifatlo della sconfitta 
subita nel opera di Nulvi nel 
premio « Giovanardi ». 

Il cavallo di Gasoli si è ag
giudicalo la vittoria trottando 
sul piede di 1.18.8/10 al km. 
TI prestigioso risullato gli e 
VJIISO il nuovo record della 
corsa (ni. 1700) e quello del
la generazione. Sulla pista 
deIt'Arcoveggio Tedo, dopo li
na corsa dispendiosa, si è im
posto di forza a Carosio, Har
dy e Nulvi 

• I'AM,ACANESTRO - U &pnffiia 
li.i virilo il torneo g.ov.uuk! di piil-
i.K'itTit'Mro b.utpiulo nell'ultima par
tii n ac .ii iiuiiifostapjone l'Ungile-
fin pei ''IH>I In piu'eoi'tVii l'Uri-
RIUTI.V ave!» b.Ululo i.i Turchia 
pei 7.Ì-72 e l.i Turami .ivev.i scon
fitto ti I.uwmburjfo per fl.VVi 

TOTIP 
1 ) Tedo 
2 ) Carosio 

; ' u O f o -
1 ) Cciujifl 
1 ) Quotidiano 

/ i_CR.)/' 
1 ) Istinto 
2 ) Mais in i ino 

4 ' <J3Rb/> 
1 ) Profumo 
7) Profeta 

' ' CORSA 
1 ) Fascino 
1 ) Bonheur 

* ' CORSA 
1 ) DanciiKi Democral 
2 ) Novìcel o 

1 
x 

X 

2 

x 
X 

I 
X 

1 
2 

X 

X 

LE QUOT:- nessun dodic i ; 
.ii 37 « i l ,. hro 418.637, 
,ii 493 .. 10 ., l ire . 0 91?. 

MILANO, 3 maggio 
Zampata di leone del ro

mano Stefano di Cracovia nel 
Premio Turati a San Siro. 

Il quattro anni della razza 
Spineta e piombato fulmi
neo a Milano per aggiudicar
si la ricca moneta sbaraglian
do un campo di provati ve-
locìsti. 

Favorito Furibondo oM'erto 
a l e 3/4 sulle lavagne del 
book-makers, mentre Murray-
fleld era dato a 2 o mezzo, 
Toupet a 3 e mezzo, Stefano 
di Cracovia o Diamanl n 5 
e gli altri a quoto più alte. 
Al via scatta al comando Ba-
lang seguito da Diamant, Mur-
rayfteld, Stefano di Cracovia, 
Toupet, Furibondo, Herodas e 
Pastrocio. Dopo trecento me
tri passa in testa Diamant 
su Balang, Murrayfield, Sto-
lano di Cracovia e gli altri 

raggruppati con Herodas in 
coda. In curva Murraylield si 
porta in seconda posizione e 
anche gli altri si fanno sotto. 
Jn retta d'arrivo Diamant o 
Balang si spengono ed 6 Fu
ribondo subito seguilo ila Ste
fano di Cracovia a staccarsi 
con impeto. Il finale è circo
scritto fra i due e Stefano 
di Cracovia passa alla distan
za d'autoritit mentre terzo fi
nisce Toupet, davanti a Mur
rayfield. Il vincitore Ila co
perto i 1600 metri del per
corso in l'39"2/5. 

Lo altro corse sono stoto 
vinte da: Abbas (Dovizia); Ci
vette II (Carbonara); La Re-
gence (Mantìingo); fioriate 
(Taltis); Lirac (Bldìnger); 
Funny Boy (Argens); Fasci
no (Bonheur). 

V . S . 

// premio «lazlo» di galoppo alle Capannelle 

Wise Money s'impone 
nuovamente a Adelo 

ROMA, 3 magi'io 

Giornata da «botili) allo 
Capannello la cui riunione di 
galoppo si imperniava sul Pre
mio LÌT/IO (L, (UiuUuilu, ni 
:!lu(), pisi» grande) vinto dal 
lavorilo Wise Money davanti 
ad Adelo. I.e sorprese sono co
minciale alla quarta coi sa do 
\e Squaw Cini ha pacato la 
bella quota di L 2\2 (acoop 
piala -L'ili e sono eonimuaie 
t ori la pi mia naia dell'« ani 
bone» nella quale il lavorilo 
/attiro i.'i .*) e meno ni incelici 
lo una quota da Kibul pei 
una corsa a venderti di 1̂  ea 
valli!) e entiaio a malapena 
nel marea! 01 e pi ecedui o <U 
Dancing Democialie e da Na 
vi cello 

Il vincitore ha pagato il,ì 
lire, la duplice 3:14,Ì, l'accop
piala ,ì94 Non basta: altro 
«botto» all'ultima corsa con 
la vittoria di Senlinum \in
caute 2(19, accoppiata 1100. 

K veniamo al premio clou 
Al bellini; il gran lavorilo e 
Wise Money clic ha m Adelo, 
poialtio già battuto, il mag
gioro antagonisti. 

Al via prende il comando 
Xunoz de Arce tallonato da 
Sior Taiai, Wise Money che 
coire m posinone d'atteso, 
Adelo e Saor. Lungo la curva 
Kior Tajat passa a fare l'an
dai tira davanti a Wise Monev 
mentre avanza Adelo 

All'inglese) ui cliritUun Wi- [ 

se Money comincia a preme-
le sul battistrada e in breve 
lo supera trascinandosi die
tro Adelo. ÌÀ\ corsa e prati
camente risolta. All'altera 
delle tiibune ì due cavalli so
no nettamente distaccati da
gli altri e Wise Money vince 
con facilita su Adelo' Terzo 
e l.ar 

Kceo il dettaglio tecnico del
la riunione 

Puma corsa- 1 Chiaima 
r-alls, 2 Dive\, v 'J;t. p M, Ili. 
ave. T.i 

Seconda eor^a 1 '1 mione, 
'2 Devex, (non hanno eoi^o 
1 anlulla da Lodi e noressot; 
V 19, HIT. 20. 

Temi corsa 1. Gabriella da 
Gubbio, 2. Bisalta, :ì Varrone 
Ueatmo: v. 29, p 15, 21. Hi, 
aee 279. 

Quarta corsa* I Sqnavv Girl, 
2. fesa di Krancia, li. Beali 
l-'udo; v, 212, p. j j . lo, 20, 
acc. -l.vl, 

Quinta «orsa* 1. Dancing 
Democral ìc, 2 Navicello, ;i, 
Zalliro; v. 95, p. 20, 19, 12. 
acc. 394. 

Sesta corsa. 1. Wise Money, 
2. Adelo; v\ 14, p. Il, 12, ac
coppiata 11. 

Set lima corsa: 1. Zircone, 
2. Ceibiotta, :Ì. Kdilh Modu
lo, v. 27, p. il, i:i, :i2, neo. a«. 

Ottava corsa: 1. Senimum, 
2. Calvados, :l. Pevra; v. 209, 
li. •{[), Ili, ili, acc .UHI. 

Ubaldo Tirasassi 

Esemplare 

manifestazione 

Giovanissimi 
in gara 

a Pontedecimo 
SERVIZIO 

PONTEDECIMO, 3 maggio 
Un grnndc hpiazto di terra 

liattiitn, un IrnUo (li si rada 
asfaltata con lo corsie scgunlc 
df calce btanc» por le gare ve
loci, tanto agonismo, (mito en
tusiasmo: questo è 11 quadro 
(Iella nuinlfeslnrione di ut ledei 
leggera dei Giochi della Gio
ventù organlu.Ua dalla Poli* 
sportiva I-a FValcU&nza di Pon
tedecimo. 

Questa ti anclie la reali il vi
va del « Giochi » Riunii alla se
conda edizione. Una realtà che 
contrasta con lo parate coreo
grafiche caio al dirigenti cen
trali del CONI. Una realtà che 
condanna, senta appello, gli 
amministratori di una gramlo 
citta conio Genova che non 
hanno saputo dare nulla a que
sti giovani oltre, lo multe, del 
pÌ7;ardonì per glorili su strade. 
e phi7«ì ormai a loro negate, 
a delle, solite pronies.se — non 
mantenute — fatte ai volonte
rosi organizza tu ri Impegnati n 
portare I giovimi e li1 ragaito 
ad un'attività .sportiva. 

La SMS « La Fratellanza » ha 
fatto la sua parte In favore 
del giovani --• ed è stato uno 
sformo glgai.(esco per un'orga
nizzazione oli "i-ala — aequi-
stamlo una v,\«,'a area farli* 
mente adattabile rd impianti 
.sportivi, I .suoi dirigenti, 1 suol 
soet, Rlì atleti si sono poi Im
pegnati a lavorare, sodo e gra
tuitamente per la reaIÌZZJITione. 
Chi invoco non ha fatto nulla 
e la civici amministrazione che 
non lia ancora concesso l'aiu
to, In materiali e Interventi vari 
(s) lindi hene, non di natura 
llniiiularla). 

Ma l'entusiasmo, l'ngonKtuo 
del giovani atleti e la passio
no dogli mganiz/atori meritano 
qualche cosa di più elio uno 
•,pÌU7./o di terra o di pochi me
tri d'asfalto e di fucili prò-
messo da dimenticare. Oggi. ra. 
ga//l e dirigenti, sono st.iil 
ammirevoli e commoventi; le 
Imo piccole Imprese sportive, 
i loro gì aiuti sacrine! per por* 
tarli allo .sport, mettono in 
risalto hi ginss.i lesponv.thllità 
di ehi nega loro l'elementare 
diritto ad una rmea/lono sana 
o gioiosa. 

Di,uno i nomi dei vittoriosi 
nello u n e gare salto in alto 
Femminile M< lani Ritirila 
(scuola ("affai ni: lancio ile» 
poso: Gaggiolì Vngol.i (Scuola 
t-in'aro): moiri IÌI) plani: San-
tinelli Stefania t . \ . \ . \ . l : salto 
in allo maschili • Mrts.mn Gel. 
si (C. S. lUeclotll); peso: Vii-
l.ii*' Raffaele (Seimln CIsffaio): 
metr 1000: Annodi Vlttoiìo 
(GniR.ullol: moni Stl: Pitto Lo
renzo (G.S. IlaMtlerl. 

Franco Martello 

A JACKIE STEWART 
IL G.P. DEL GIAPPONE 

GOTEMBA, J maggio 
I n TO?JOSO .ìm kìe Stewart al 

volimto di una Hi ihhiun lì 7.U1 ha 
v luto il Gran l'i ornai del Gtnp 
pun», MU famoso eheiiilo <ll l'ini, 
imponendosi con un vantaggio dt 
cuci .'ni facondi ali'au-ti aliano 
MawveU stewitit, su mia Mildroa 
Wagon SOOii. 
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